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GROSSETO — I precari storici grossetani verso la Corte europea. Dentro un mondo, quale 
quello della scuola, sempre in continuo fermento esiste una categoria di docenti che si ritiene 
fortemente penalizzata e privata dei più elementari diritti in ambito lavorativo. Per questa ra-
gione i precari grossetani hanno preso la decisione di ricorrere alla Corte Europea per far vale-
re il diritto acquisito di lavoratori che, in alcuni casi, raggiungono anche quindici anni di serv i-
zio.  

«Non esiste nessuna categoria di lavoratori nella pubblica amministrazione — spiega Sergio 
Morgia al termine di una riunione con i colleghi — che dopo quindici anni di onesto lavoro non 
ha nessuna tutela o garanzia. Adesso basta. Siamo fermamente decisi di far valere le nostre 
legittime ragioni e siamo disposti anche ad appellarci alla Corte Europea». Ma l'azione dei pre-
cari non si esaurirà qui perché è stata decisa l'adesione entro il 12 novembre al ricorso contro  
le graduatorie della terza fascia approvate in via definitiva dal Csa (l'ex Provveditorato). 

Infatti, ricordiamo che lo scorso 14 luglio una sentenza del Tar del Lazio aveva annullato il 
provvedimento che prevedeva per i docenti della terza fascia delle graduatorie permanenti in 
possesso di abilitazione diversa dalla specializzazione Siss (gli altri precari che hanno seguito 
un corso universitario biennale post laurea a pagamento) l'attribuzione di 18 punti aggiuntivi 
per equilibrare i 30 attribuiti a quest'ultimi.  


